
 
 
In occasione della Settimana Nazionale della Musica a scuola 2021, l’Indire 

organizza online la XXXII Rassegna musicale nazionale “La musica unisce la 

scuola”, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione – Comitato nazionale 

per l’apprendimento pratico della musica per tutti gli studenti. 

  

Le Classi Prime dell’Indirizzo Musicale sono felici di condividere con voi 

la partecipazione all'evento ideato da Luigi Berlinguer per il Ministero 

dell'Istruzione.  

 

 

Ringraziamo per la collaborazione tutti gli alunni delle prime, i docenti di 

strumento, Federica Felici per la fantasia, Stefano Barbagli per le riprese, 

Gabriele Ricci per il montaggio video e Maddalena Tombaresi per la parte 

creativa. 

 

 

 
 

 
 



LA MUSICA UNISCE - UNITI NELLA MUSICA 
 
Il presente contributo è stato concepito per permettere agli alunni delle classi prime della 
sezione strumentale della scuola secondaria di 1º grado “I.CALVINO” dell’I.C. LE CURE di 
Firenze, di poter esprimere, anche attraverso il canale espressivo della musica, alcuni dei 
sentimenti provati in questo lungo e difficile periodo di isolamento.  
Il percorso proposto nel video riproduce a grandi linee quelle che sono state le reazioni 
emotive dei nostri ragazzi durante l’anno scolastico, lasso di tempo in cui si è comunque 
cercato di mantenere, attraverso la pratica strumentale, un contatto con la normalità 
dell’insegnamento. 
Ci è parso tuttavia importante dar loro la possibilità di far emergere, mediante alcuni 
momenti specifici dedicati a questa attività, anche le loro impressioni “sonore” su alcuni 
stati d’animo. 
Il breve percorso svolto, della durata di un mese circa, è stato strutturato in 4 incontri 
utilizzando, per attuare l’esperienza, sia lo spazio della lezione individuale quello collettivo. 
È stato infatti soprattutto nei momenti d’insieme che è scaturito, dall’ascolto e 
dall’osservazione reciproca, lo stupore e la consapevolezza che la musica accomuna 
davvero e che potevamo essere, noi come loro, uniti “nella e attraverso” la musica. 
L’esplorazione strumentale effettuata, partendo dalle suggestioni originate dai 4  
sentimenti scelti - serenità, rabbia, tristezza, allegria - ci hanno portato a considerare 
naturalmente anche il corpo come canale espressivo ed a riflettere su quanto l’unità della 
persona sia importante - oggi più che mai - per raggiungere la piena coscienza di se 
stessi. 
La collaborazione con alcune classi di Arte, ha tracciato un ulteriore possibile   itinerario: 
quello riguardante la comunicazione efficace. Da sempre lo stretto rapporto tra suono e 
segno ha  favorito una trasposizione immediata e sinestesica delle percezioni e viceversa 
ed anche noi, nel nostro piccolo, abbiamo provato ad innescare questo circuito così  
diretto e coinvolgente. 
Abbiamo infine chiesto a tutti gli alunni delle classi prime di sintetizzare con una frase, in 
un’impressione quindi, la descrizione delle 4 parole, collegandole alle immagini tracciate 
sulla carta dai loro compagni. 
La scelta di far precedere e poi concludere con 2 brani studiati in questi mesi, è stata da 
noi insegnanti valutata importante per far rientrare nella cosiddetta “normalità” questo 
vissuto di chiusura - nel senso più ampio del termine  - che, per quanto dolorosa e difficile 
da comprendere, può accendere quella scintilla di resilienza, qualità che tanto aiuta gli 
individui ad affrontare il mondo. 
…e con questa breve panoramica sonora speriamo di esserci riusciti! 
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